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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce, dopo approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale di Lentate 

sul Seveso, il Piano Particolareggiate del Traffico Urbano della tratta urbana della strada Nazionale dei Giovi 

(SP44bis) e della viabilità interferita. La redazione degli elaborati di Piano è stata commissionata dal 

Comune di Lentate sul Seveso alla Società Polinomia di Milano a seguito di selezione pubblica. 

 

Il Piano si inserisce nel quadro programmatico a scala comunale costituito da: 

• il Piano di Governo del Territorio, approvato con delibera del CC n. 21 del 9/05/2013 (e successive 

varianti). 

• il Piano Generale del Traffico Urbano, approvato contestualmente al PGT. 

 

L’assetto della viabilità territorio comunale e la configurazione del traffico veicolare sono stati negli ultimi 

anni modificati dalla realizzazione della tratta B1 dell’Autostrada Pedemontana Lombarda, che ha creato un 

nuovo percorso verso Varese sulla storica direttrice Milano-Como. 

La presenza della tratta della SP35 tra Lentate sud e Lentate nord (opera terminata negli anni Novanta) fa si 

che ci siamo i presupposti e le potenzialità per ripensare alla funzione della tratta urbana della Nazionale e 

al suo assetto e regolazione, da definirsi con il presente Piano Particolareggiato. 

Il risultato del Piano consiste nell’individuazione degli interventi prioritari sull’assetto della Strada Nazionale 

e delle sue intersezioni, ad un livello di dettaglio sufficiente per procedere in tempi brevi alla loro 

attuazione. 

 

 

Il presente documento è organizzato come segue: 

 

• capitolo 1: premessa 

• capitolo 2: cenni di inquadramento dell’area e della viabilità oggetto di analisi; 

• capitolo 3: quadro programmatico ed analisi dei Piani/Progetti in previsione/attuazione; 

• capitolo 4: analisi dei dati disponibili sulla mobilità ed il traffico interessante l’area in esame, e 

restituzione dei rilievi effettuati ad hoc; 

• capitolo 5: analisi dei dati sull’incidentalità stradale; 

• capitolo 6: analisi delle criticità rilevate; 

• capitolo 7: definizione e descrizione delle proposte di intervento; 

• capitolo 8: sintesi e riepilogo delle proposte di Piano. 
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Ambito dei Giovi da PGT – Piano delle Regole 
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2 INQUADRAMENTO 

Lentate sul Seveso è un comune della Provincia di Monza e Brianza di quasi 16 mila abitanti, collocato nella 

valle del Seveso, sulla direttrice storica Milano-Como servita dalla ex SS35 dei Giovi, ora – nella tratta 

lombarda – di competenza provinciale. 

La popolazione residente è distribuita fra il nucleo principale e quattro frazioni (Birago, Camnago, Cimnago 

e Copreno). 

 

La rete stradale extraurbana che interessa il territorio comunale è costituita dalle seguenti arterie: 

• la tratta B1 della A36 “Autostrada Pedemontana Lombarda”, 

• la superstrada SP35 Milano-Meda-Lentate, 

• la ex SS35 “dei Giovi” Genova-Pavia-Milano-Como ora –nella tratta in esame- SP44bis, 

• la SP32 “Novedratese”, 

• la SP174 Lazzate-Meda, 

• la SP152 Birago-Rovello Porro. 

 

alle quali si aggiungono le strade extraurbane locali di collegamento con i nuclei confinanti. 

 
Mappa dell’area oggetto di analisi (fonte openstreetmap) 
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Le intersezioni della Nazionale con le principali arterie interferite –ordinate da sud a nord- sono le seguenti: 

 

• svincolo con la SP35 di Lentate Sud configurato a due livelli, 

• semaforo con la SP152 e via Vittorio Veneto, 

• rotatoria con via Falcone e Borsellino (SP174 var), 

• semaforo con la SP174 e via Garibaldi, 

• rotatoria con la SP32 e l’accesso al vicino centro commerciale, 

• rotatoria con l’accesso al deposito auto di Carimate e la rampa di uscita dallo svincolo di Lentate 

Nord della SP35/Autostrada Pedemontana. 

 

I principali attrattori di mobilità e di traffico a scala urbana (uffici pubblici, scuole e commercio) sono 

riportati nella seguente mappa e in dettaglio per ciascuna frazione nelle successive immagini. 

 
Distribuzione degli attrattori di mobilità a scala urbana 
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Poli attrattori – nucleo di Lentate 
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Poli attrattori – frazione Camnago 
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Poli attrattori – frazione Copreno 
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Poli attrattori – frazioni Cimnago e Birago 

– 
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3 QUADRO PROGRAMMATICO 

3.1 PTCP 2013 

Il “Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale” della Provincia di Monza e Brianza, approvato nel 2013, 

prevede il completamento dell’asse autostradale pedemontano, integrando la tratta B1 con la Milano-

Meda riqualificata. 

Estratto della Tavola 12 Schema di assetto della rete stradale nello scenario di piano 

del PTCP della Provincia di Monza e Brianza 

 

Nella Tavola del PTCP sono riportati: 

• i confini provinciali in arancio, 

• le autostrade e le strade extraurbane principali in blu, 

• le strade extraurbane secondarie, rispettivamente  

- di I° livello in rosso, 

- di II° livello in verde scuro, 

- di III° livello in verde chiaro. 
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Fra gli interventi che interessano l’area in esame, nella Tavola del PTCP sono riportati 5 progetti stradali 

ripresi dal PGT del Comune di Lentate, dettagliati nella seguente tabella. 

 

 

E’ inoltre indicato nella mappa (al confine nord del Comune) il collegamento previsto nel Progetto Pedemontana 

Lombarda tra lo svincolo di Lentate nord e la SP Novedratese in affiancamento della tratta nord della SP44 

 

 
Estratto del Progetto Pedemontana – svincolo Lentate nord (fonte PGTU del Comune di Lentate) 

 

L’assetto della viabilità extraurbana previsto dal PTCP completa un sistema di aggiramento dell’area 

centrale di Lentate a sud, ovest e nord; in questo scenario la tratta centrale della Nazionale non compare 

più nella rete di interesse provinciale. 
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3.2 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL 2013 

Il PGT del 2013 prevede sia uno sviluppo della rete viaria (in buona parte già ripreso dal PTCP) sia uno 

sviluppo dell’assetto urbanistico. 

 

L’asse e le aree ricomprese nell’Ambito dei Giovi, così come individuato da PGT, è stato ed è oggetto di 

crescente interesse circa l’utilizzo/riutilizzo delle aree su questo prospicenti per l’insediamento di nuove 

attività terziarie e commerciali. Pertanto di interesse per il presente Piano sono le aree di trasformazione, 

con particolare attenzione al previsto riuso dell’area industriale ex-Schiatti di via Battisti/Garibaldi, ed i 

piani attuativi per i quali vengono avanzate proposte di nuova accessibilità che interessa direttamente la 

strada Nazionale.  

  
Estratto della Tavola DP.03 del PGT di Lentate sul Seveso 

con indicate le aree di trasformazione lungo la strada Nazionale 
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Per quanto riguarda le previsioni di sviluppo della rete ciclopedonale, è previsto con alta priorità attuativa il 

completamento dell’itinerario lungo strada Nazionale, con la nuova tratta dall’incrocio con via Appennini 

fino al confine con Barlassina. 

 
 

Estratto della Tavola PS.03 del PGT di Lentate sul Seveso 

con le tratte di sviluppo della rete ciclopedonale 
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3.3 PIANI ATTUATIVI 

Viene di seguito riportato un riepilogo dei quattro piani attuativi di interesse per il presente Piano 

particolareggiato per i quali sono messi in evidenza i principali risultati dei relativi studi di impatto 

viabilistico relativi quindi alle funzionalità dei nodi interessati e alla sosta. 

 

 
Localizzazione dei Piani attuativi che interessano l’Ambito dei Giovi
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3.3.1 PIANO ATTUATIVO GIERRE SRL VIA SCULTORI DEL LEGNO 

L’intervento prevede la realizzazione di una nuova struttura commerciale (alimentare e non alimentare) di 

media distribuzione, con una superficie di vendita di 1500 mq (di cui 1000 mq di alimentare), posizionata in 

via Scultori del Legno, in prossimità dell’intersezione con la SP44. Non sono previste altre destinazioni 

urbanistiche. Sono previsti 150 posti auto a raso. 

L’accesso alla struttura è previsto da via Scultori del Legno. 

   
Localizzazione del Piano Attuativo via Scultori del Legno 

 
Planimetria tratta da studio di impatto del traffico del Piano Attuativo via Scultori del Legno 
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Il nodo Nazionale dei Giovi/Scultori del Legno manterrebbe la regolazione a semplice precedenza, con una 

revisione delle geometrie finalizzata all’inserimento di isole spartitraffico. 

Lo Studio di impatto del traffico relativo a questo intervento riporta che: 

• vi sarebbero incrementi modesti di traffico sulla Nazionale dei Giovi 

• gli impatti derivante dal traffico indotto sarebbero trascurabili anche lungo via Scultori del Legno, 

dove i flussi totali sarebbero ampiamente confinati nella capacità della strada. 

 

 

 

 

 

3.3.2 EX CARREFOUR 

L’intervento prevede la realizzazione di una media struttura di vendita lungo la SP44, in corrispondenza 

dello svincolo con la SP35 Milano-Meda. 

La superficie di vendita totale prevista è di circa 2000 mq, suddivisa in vendita al dettaglio di generi 

alimentari e non alimentari (1300 mq) e di prodotti per animali (700 mq). 

Si prevede la demolizione delle volumetrie esistenti e la realizzazione di un nuovo edificio a destinazione 

commerciale, mentre l’area esterna sarà adibita a parcheggio (150 posti) e a verde. 

 
Localizzazione del Piano Attuativo 
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L’accesso all’area è previsto esclusivamente dalla SP44 “dei Giovi” con regolazione a semplice precedenza e 

con impedimento delle svolte in sinistra in quanto è presente uno spartitraffico invalicabile tra i due sensi di 

marcia.  

 

 

Planimetria dell’intervento 

 
Planimetria dell’intervento – sistema degli accessi 
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Lo studio di impatto del traffico riporta che: 

• sia allo stato attuale che nello scenario di progetto i nodi risulterebbero adeguati ai flussi di traffico 

previsti nell’ora di punta simulata. 

• i nodi esaminati non presenterebbero particolari problematiche in quanto le varie configurazioni 

geometriche permettono adeguato smaltimento dei flussi, garantendo livelli prestazionali 

soddisfacenti. 
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3.3.3 EX TESSITURA SCHIATTI 

L’area in oggetto si colloca tra le vie Garibaldi, Matteotti e Battisti, andando dunque ad insistere sulla 

viabilità a servizio del nucleo centrale di Lentate. 

 

Il Piano propone la realizzazione di una Residenza Sanitaria Assistenziale con una SLP di 8650 mq, oltre ad 

una struttura terziario-commerciale di circa 4350 mq, nell’area attualmente occupata da strutture 

industriali dismesse. 

   
Localizzazione del Piano Attuativo area ex Schiatti 
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La centralità dell’area di intervento, la vicinanza alla Nazionale dei Giovi e la fragilità della viabilità locale su 

cui si innesta rende necessaria una attenta analisi degli impatti che l’intervento avrà in termini di carichi di 

traffico aggiunti, e che dunque andranno a gravare principalmente su via Garibaldi e sulle vie Battisti ed 

Aureggi. 
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Lo studio di impatto del traffico afferma che le variazioni indotte sarebbero estremamente contenute e 

supportate dalla capacità della rete stradale contermine l’ambito di intervento. Afferma dunque la 

compatibilità dell’intervento in esame con l’assetto viabilistico analizzato. 
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3.3.4 PIANO ATTUATIVO ‘AMBITO STRATEGICO DEI GIOVI’ - BARTOLOMEO STEFANO 

Il piano prevede l’inserimento di due strutture commerciali per una superficie totale di circa 1280 mq,  di 

cui 380 mq destinati alla vendita di prodotti alimentari e 900 mq alla vendita di non alimentare, entrambe 

con accesso diretto dalla SP44 nell’area in prossimità della rotatoria con la SP32 immediatamente a sud del 

centro commerciale Bennet. 

Sono previste due aree a parcheggio, di cui una interrata. L’unico accesso previsto fornirà l’entrata e l’uscita 

ai due fabbricati e al parcheggio sia per i mezzi pesanti diretti all’area di carico/scarico che per i veicoli 

leggeri. 

 

   
Planimetria dell’intervento 
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Generazione del traffico indotto (incremento dei carichi nei giorni di venerdì e sabato nelle due direzioni) 

 

Lo studio di impatto del traffico evidenzia quanto segue: 
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3.3.5 PRIME INDICAZIONI  SUGLI IMPATTI DEL TRAFFICO 

Gli studi di impatto del traffico di ciascun proponente sono basati sulle condizioni attuali del traffico, a cui si 

aggiungono i flussi specifici previsti dal proprio intervento. In realtà i differenti interventi hanno un chiaro 

effetto “additivo”, non solo sull’ambito dei Giovi, ma su tutta la rete. La verifica complessiva degli effetti sul 

traffico è stata quindi valutata nel presente Piano Particolareggiato attraverso l’aggiornamento e 

calibrazione di un modello di simulazione del traffico a scala urbana, in grado cioè di verificare anche gli 

effetti di somma delle diverse componenti di traffico e delle variazioni infrastrutturali previste o di 

progetto. 

 

Nella tabella seguente sono riassunti i flussi di traffico generati e attratti dalle strutture più prossime 

all’ambito dei giovi e le indicazioni di distribuzione deli veicoli nella rete locale contenute negli studi di 

traffico dei nuovi Piani Attuativi. 

 

 
Veicoli generati e attratti dai nuovi Piani Attuativi nell’ambito dei Giovi – ora di punta della sera 

 

Nella valutazione dell’efficacia e dell’efficienza del nuovo assetto del comparto sarà necessario tenere in 

considerazione quindi sia i flussi qui indicati che le nuove infrastrutturazioni che sono previste dagli stessi 

proponenti e dal presente Piano Particolareggiato. 

 

 

generati attratti totali generati attratti

P.A. GIERRE 1500 vendita 120 180 300 40% 72 108 50% Scultori del legno, 30% Giovi sud, 20% Giovi nord

EX CARREFOUR 2087 vendita 164 245 409 0% 164 245 45% Giovi nord, 35% Novedratese, 20% Giovi sud

P.A. BARTOLOMEO 1170 vendita 101 152 253 0% 101 152 50% Giovi nord, 50% Giovi sud

2500 vendita 220 330 550 20% 176 264

8650 slp RSA 30 30 60 0% 30 30

TOTALE 635 937 1572 543 799

24% Garibaldi, 24% Manzoni, 22% Giovi nord, 21% Giovi sud, 

9% Matteotti
AREA EX SCHIATTI

distribuzionepiano attuativo
veicoli ora di punta venerdì sera quota 

pass-by

nuova domanda
superficie (m2)
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3.4 PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO 2013 

Il PGTU vigente, redatto in coordinamento con la redazione del PGT, classifica la tratta della strada 

Nazionale dallo svincolo di Lentate Nord con la SP35 fino alla rotatoria con via Falcone e Borsellino come 

strada urbana di quartiere (categoria E), mentre a sud della rotatoria con via Falcone e Borsellino la strada è 

classificata come urbana interquartiere (categoria D/E).  

  
Estratto della Figura 5.3.1 del PGTU vigente di classificazione funzionale delle strade 

 

Questa classificazione è definita dando per attuata la viabilità di aggiramento del nucleo centrale di Lentate 

come previsto da PTCP e PGT. 
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Estratto da PGTU vigente: rete dei percorsi ciclopedonali previsti 
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4 ANALISI DELLA DOMANDA DI MOBILITÀ E DEI FLUSSI VEICOLARI 

4.1 ANDAMENTO DEMOGRAFICO 

Dall’elaborazione dei dati demografici di fonte ISTAT risulta che nell’ultimo quinquennio la popolazione di 

Lentate è leggermente aumentata (+218 residenti). Questa crescita risulta però differenziata per fasce 

d’età, con un decremento per la fascia d’età 25-50 (-459 residenti) e un incremento consistente della fascia 

oltre i 50 (+620 residenti), effetto del generale invecchiamento della popolazione. 

 

    

 

 

 
Popolazione residente di Lentate sul Seveso per fascia d’età: 

confronto 2013 - 2018 

 

 

  

fascia d'età 2013 2018 diff diff %

0-25 3.475          3.559          84 2,4%

25-50 5.608          5.149          -459 -8,2%

50-75 5.007          5.267          260 5,2%

>75 1.543          1.903          360 23,3%

Totale 15.633       15.878       245 1,6%
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4.2 RILIEVI DEI FLUSSI VEICOLARI 

Per valutare il livello, la composizione e la distribuzione dei flussi di traffico che interessano la tratta urbana 

della strada Nazionale e per quantificare le variazioni di traffico dal periodo di redazione del vigente PGTU, 

è stata effettuata una campagna di rilievi, durante la settimana dal 5 al 12 febbraio 2019. 

 

La rilevazione, assistita da videoripresa, è stata effettuata durante il periodo di punta del mattino dalle 7:15 

alle 8:45 

 

Le intersezioni oggetto di rilievo lungo la SP44bis, in sovrapposizione alle sezioni di conteggio 2010, sono le 

seguenti (in mappa indicate in verde): 

- Sez. 1: semaforo SP44bis con la SP152 (via Monte Grappa) e via Vittorio Veneto 

- Sez. 6: semaforo SP44bis con la SP174 (vie Manzoni e Garibaldi) 

- Sez. 8: intersezione SP44bis con via del Popolo 

 

A cui si aggiungono le sezioni principali di attraversamento nord/sud del territorio Comunale alternativo 

alla SP44bis (in mappa indicate in azzurro):  

- Sez. 2*1: rotonda a ovest del sottopasso alla ferrovia MI-CO     

- Sez. 4: intersezione SP174 (viale Brianza) e SP174dir (via Monte Rosa) 

 

Si è ritenuto inoltre opportuno inserire nell’analisi dei flussi alcune intersezioni indicate dai tecnici e 

dall’amministrazione per la loro rilevanza e/o pericolosità (in mappa indicate in rosso): 

- Sez. 11: rotatoria SP44bis con la SP32 (Novedratese) 

- Sez. 12:  intersezione SP44bis con via Trieste 

- Sez. 13: intersezione SP44bis con via Oberdan, via Aureggi e via Battisti 

 

                                                           
1
 * nel PGTU la sezione è stata oggetto di conteggio all’apertura di via Don Gnocchi avvenuta successivamente alla 

campagna di indagini generale. 
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Mappa delle sezioni di rilievo del traffico 

 

Il rilievo ha consentito di misurare e manovre di svolta, suddividendole per quarto d’ora e per tipo di 

veicolo (auto e furgoni, camion, articolati, bus, moto e bici). 

 

L’analisi dell’andamento temporale dei flussi ha consentito di individuare l’ora di massima punta, sulla 

quale si concentra la successiva valutazione; l’ora di massima punta del mattino è risultata essere tra le 

7:30 e le 8.30. 

 

Nei grafici seguenti sono riportati i flussogrammi nell’ora di massima punta: i flussogrammi rappresentano 

su ogni arco e manovra il valore di traffico misurato in veicoli equivalenti. 
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Il coefficiente di equivalenza utilizzato per omogeneizzare le diverse categorie di veicoli rispetto 

all’impegno di capacità stradale è stato di 1 per i leggeri, di 2.5 per i pesanti, 4 per gli articolati, 3.5 per i 

bus, 0.5 per le moto e 0.2 per le biciclette. 

 

 
 

Intersezione 1: SP44 – via Monte Grappa – via Vittorio Veneto Intersezione 2: via don Gnocchi – via Aldo Moro – via Bellisario 

  

  

Intersezione 4: SP174 – via Monte Rosa – viale Brianza Intersezione 6: SP44 – via Manzoni – via Garibaldi 
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Intersezione 8: SP44 – via del Popolo Intersezione 11: SP44 – SP32 

  

Intersezione 12: SP44 – via Trieste – via per Carimate Intersezione 13: SP44 – via Aureggi – via Oberdan – via Battisti 

 

I dati riportati di seguito mostrano il totale dei veicoli in transito ad ogni incrocio, classificati in base alla 

tipologia. Si osserva come l’intersezione più carica sia quella tra la SP44 e la SP32, con un totale di 2’879 

veicoli. Tale incrocio presenta anche la quota maggiore di mezzi pesanti se confrontata con gli altri (in ogni 

caso la percentuale di auto rimane prevalente rispetto alle altre, attestandosi sempre intorno al 90%). 

Si sottolinea come in ognuna delle sezioni considerata risulta trascurabile la quota di biciclette. 
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Come evidenziato dal grafico il traffico che transitano dall’ambito dei Giovi in ora di punta del mattino è 

composto per la maggior parte da veicoli leggeri. 

 

Le sez. 1, 6 e 8 lungo la Nazionale dei Giovi e le sezioni 2* e 8 sono direttamente confrontabili con l’analogo 

rilievo effettuato nel 2010 per la redazione del vigente PGTU. 

 

  
Confronto tra i flussi rilevati durante la redazione del PGTU e i nuovi conteggi effettuati nel gennaio 2019 

 

Si rileva un generalizzato calo dei flussi del 10% circa. Fanno eccezione la sezione 6 per la quale nel 2010 è 

stato registrato un flusso anomalo da via Manzoni verso la SP44 (non compatibile con i tempi del semaforo) 

e la rotatoria di via Don Gnocchi/Aldo Moro. 

4.3 ANALISI DEI TEMPI DI PERCORRENZA LUNGO LA NAZIONALE E NELLE PRINCIPALI TRAVERSE 

Per una valutazione dei livelli di congestione lungo la Nazionale e nelle principali traverse, sono stati esaminati i tempi 

di percorrenza nelle tratte di avvicinamento alle 3 intersezioni già oggetto di rilievo dei flussi. 

• Sez. 1 : semaforo SP44bis con la SP152 (via Monte Grappa) e via Vittorio Veneto, 

• Sez. 6 : semaforo SP44bis con la SP174 (vie Manzoni e Garibaldi), 

• Sez. 9: rotatoria SP44bis con la SP32 e l’accesso al vicino centro commerciale. 

 

 

Sez via auto+furg camion bus artic moto bici totale veic.equiv

1 SP44/Monte Grappa/V.Veneto 1941 48 10 9 38 9 2055 2153

2* Don Gnocchi/Aldo Moro 1424 13 1 1 11 12 1462 1472

4 Brianza/Monte Rosa 1598 26 3 0 19 3 1649 1684

6 SP44/Manzoni/Garibaldi 1389 31 9 11 27 5 1472 1557

8 SP44/del Popolo 1125 19 9 9 15 9 1186 1249

11 SP44/SP32 Novedratese 2586 176 9 80 27 1 2879 3391

12 SP44/Trieste/Per Carimate 1087 23 8 6 13 6 1143 1204

13 SP44/Oberdan/Aureggi 1548 39 7 9 19 10 1632 1718

14 SP44/Battisti 1051 27 7 9 16 9 1119 1189

indagini 2010

veic. equiv. veic. equiv. diff %

1 SP44/Monte Grappa/V.Veneto 2380 2153 -10%

2* Don Gnocchi/Aldo Moro 644 1472 129%

4 Brianza/Monte Rosa 1871 1684 -10%

6 SP44/Manzoni/Garibaldi 2116 1557 -26%

8 SP44/del Popolo 1342 1249 -7%

Sez via
indagini 2019
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Elenco sezioni rilievo tempi di percorrenza 

Definizione delle tratte oggetto di analisi dei tempi di percorrenza 

 

Per questa analisi sono stati acquisiti i dati sui tempi di percorrenza e sulle velocità medie rilevate dalle 

fonti BigData Google Traffic, relativi alle tratte indicate; la registrazione è stata effettuata con una cadenza 

di 15’ per una durata totale di 24 ore. 

 

Tratta Strada Tratta Strada Tratta Strada Tratta Strada

Sezione 1 11 SP44 nord 12 via Vittorio Veneto 13 SP44 sud 14 via Monte Grappa

Sezione 2 21 SP44 nord 22 via Garibaldi 23 SP44 sud 24 via Manzoni

Sezione 3 31 SP44 nord 32 SP32 33 SP44 sud

OvestSudEstNord

31 
32 

33 

21 

22 

23 

24 

13 

11 

12 

14 
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I dati sono relativi alla giornata del 07/02/2019 e sono riportati graficamente di seguito, dove sono 

rappresentati i tempi di percorrenza e l’andamento delle velocità.  

Di seguito sono riportati i grafici che rappresentano l’andamento delle velocità. 

 

 

 

Sezione 1 – Andamento delle velocità 
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Sezione 2 – Andamento delle velocità 

  

  

 

Sezione 3 – Andamento delle velocità 
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Si può notare come lungo la SP44 sia chiaramente visibile l’inizio dell’ora di punta del mattino, coincidente 

con una diminuzione delle velocità. In tale periodo le velocità si attestano tra i 20 e i 30 km/h per le tratte 

11-21-31 (Direzione Sud), mentre in direzione nord si osserva come la tratta 13 sia caratterizzata da velocità 

inferiori (dovute alla vicinanza con il precedente semaforo della SP35) e la tratta 33 abbia invece velocità 

tra i 30 e i 40 km/h (incrocio regolato da una rotatoria). 

La sezione 2 (incrocio centrale) non presenta variazioni nelle velocità lungo tutto il periodo diurno, mentre 

per le altre sezioni, in seguito ad un miglioramento dopo l’ora di punta del mattino, si ha una nuova 

riduzione in fascia oraria serale. 

Andando ad analizzare le vie che si innestano sulla SP44 emerge come il differenziale delle velocità tra 

periodo di morbida e periodo di punta sia molto meno marcato, con riduzioni nell’ordine dei 10 km/h. 

Una situazione differente si ha invece nella sezione 3, dove il crollo delle velocità, di circa 30km/h, è ben 

visibile sia al mattino che in serata: la SP32 rappresenta infatti uno dei principali collegamenti della SP44 

con la SS36, come è anche ben evidente dagli ingenti volumi di traffico transitanti e illustrati nel capitolo 

precedente. 

Per maggiore completezza sono stati analizzati anche i tempi di percorrenza e le velocità lungo la tratta 

completa della SP44 “dei Giovi”, tra il confine comunale con Barlassina e lo svincolo con la SP35 per 

entrambe le direzioni. 

 
Andamento dei tempi di percorrenza lungo la SP44 

 
Andamento delle velocità lungo la SP44 
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Dai risultati si osserva come si abbia una decisa diminuzione delle velocità intorno alle 7:00 (con un 

conseguente aumento nei tempi di percorrenza) rispetto al periodo notturno, con valori che poi rimangono 

abbastanza costanti durante il resto della giornata. 

Si registrano nuovi rallentamenti alla sera, tra le 17:30 e le 18:30, di entità maggiore rispetto a quelli della 

fascia oraria mattutina, con tempi di percorrenza che si allungano fino a circa l’80% dei corrispondenti 

tempi di percorrenza in assenza di traffico. 

Dai grafici si osserva inoltre come gli spostamenti in direzione sud siano generalmente più rapidi rispetto 

alla direzione nord. 

 

4.4 ANALISI DELLA SOSTA 

E’ stata rilevata l’offerta di sosta relativa alla via Nazionale dei Giovi, identificando il tasso di occupazione 

degli stalli nella fascia oraria compresa tra le 10.30 e le 11.30 di una normale giornata feriale2. 

L’offerta di parcheggio si riferisce sia agli stalli regolari, siano essi liberi o regolati, che a quelli riconducibili 

alla cosiddetta sosta tollerata. 

L’area è stata suddivisa in tre macro-aree, coincidenti con i confini di Copreno, Lentate e Camnago, per i 

quali è stato rilevato un numero complessivo di 132 stalli, concentrati prevalentemente nelle due grandi 

aree di parcheggio in prossimità delle intersezioni via dei Giovi/via Trieste e via dei Giovi/via Battisti. 

Nelle immagini seguenti viene riportata la localizzazione degli stalli con indicato il relativo tasso di 

occupazione e il numero totale degli stalli presenti. 

 

 
Stalli lungo la via Nazionale dei Giovi - Copreno 

 

                                                           
2 Nell’analisi non sono stati considerati i parcheggi privati di pertinenza delle attività commerciali delimitate da sbarre, cancelli o 

simili. 
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Stalli lungo la via Nazionale dei Giovi – Lentate 

 

 

 
Stalli lungo la via Nazionale dei Giovi – Camnago 

 

Dai risultati si osserva come lungo la via Nazionale dei Giovi non siano presenti situazioni di criticità, in 

quanto i parcheggi presenti non raggiungono tassi di occupazione significativi; si evidenziano in particolare 

le due aree di parcheggio libero in fondo naturale situate all’intersezione con via Trieste (circa 30 stalli) e in 

prossimità di quella con via Battisti (circa 60 stalli). La maggior parte degli stalli rimanenti rientra nella 

categoria di sosta tollerata, mentre la sosta riservata è presente esclusivamente di fronte ad alcuni esercizi 

commerciali minori. 
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Complessivamente si ha dunque una riserva di capacità della sosta notevole in particolare nelle zone di 

Copreno e Lentate grazie alle due aree di cui si è detto, mentre lungo le altre tratte della via Nazionale non 

sono presenti aree di parcheggio significative.  

 

Area 
Tipologia di 

sosta 
Offerta Domanda 

Tasso di 
occupazione 

Copreno 
Libera 43 8 19% 

Tollerata 5 1 20% 

Lentate 

Libera 65 12 18% 

Riservata 3 2 67% 

Tollerata 3 2 67% 

Camnago 
Riservata 4 2 50% 

Tollerata 9 6 67% 
Riassunto delle aree di sosta lungo la via Nazionale 
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5 ANALISI DELL’INCIDENTALITÀ STRADALE 

Sono stati analizzati i dati relativi all’incidentalità raccolti da Regione Lombardia nel triennio 2015-2017 su 

tutto il territorio comunale: in totale nel triennio sono avvenuti 191 incidenti3, che hanno causato 268 feriti 

e 2 morti su un totale di 405 persone coinvolte. 

 

 
Incidenti 2015-2017 (fonte Regione Lombardia) 

5.1 STATISTICHE GENERALI SULL’INCIDENTALITÀ 

L’andamento annuale non mostra particolari trend di crescita/decrescita, mentre il dato mensile vede il 

maggior numero di eventi concentrarsi nei mesi di maggio e giugno. 

 

 
Incidenti 2015-2017: distribuzione annuale e mensile (fonte Regione Lombardia) 

 

 

E’ stata analizzata anche la tipologia di incidenti, che vedono nelle prime posizioni il tamponamento e lo 

scontro frontale-laterale, dovuti in maniera prevalente alla distrazione durante la guida (si tratta di un 

fenomeno sempre più causato dall’utilizzo del cellulare durante la guida) e al non rispetto del diritto di 

precedenza.  

 

                                                           
3
 Sono censiti solamente gli incidenti che hanno causato almeno un ferito 

anno incidenti incolumi feriti morti

2015 57 56 78 0

2016 71 34 99 1

2017 63 46 90 1

totale 191 136 267 2
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Incidenti 2015-2017: tipologie di incidenti (fonte Regione Lombardia) 

 

I veicoli coinvolti sono in maggior parte automobili (71%), seguite a distanza dalle altre tipologie. 

 

 
Incidenti 2015-2017: veicoli coinvolti (fonte Regione Lombardia) 
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5.2 DISTRIBUZIONE DEGLI INCIDENTI SULLA RETE 

Nella seguente figura è rappresentata la localizzazione degli incidenti 

E’ stato possibile localizzare in modo puntuale 135 dei 191 incidenti registrati nel DB regionale. 

 
Incidenti localizzati 2015-2017 (elaborazione su fonte dati Regione Lombardia) 

 

In tabella sono è indicata la descrizione degli incidenti di cui non si è potuto risalire alla localizzazione 

precisa: 

Indicazione Incidenti 

Pedemontana 9 

SP35 33 

SP44 12 

“strada urbana” 2 

Incidenti georeferenziati 135 

Totale incidenti 191 
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6 CRITICITÀ E OBIETTIVI 

Come noto la criticità principale di Lentate è costituita dall’attraversamento urbano della Nazionale dei 

Giovi, intorno alla quale si è sviluppata la conurbazione principale. 

La criticità è determinata innanzitutto dal funzionamento dell’asse, il quale assolve la funzione di 

attraversamento extraurbano (flussi con origine e destinazione esterne a Lentate) pur rimanendo la 

direttrice viaria principale per gli spostamenti dei residenti sia all’interno del comune.  

 

Il funzionamento della Nazionale è condizionato da vari fattori: 

• il consistente flusso veicolare che la impegna nelle ore di punta, dell’ordine dei 600 veicoli all’ora 

per direzione nella tratta centrale, in aumento man mano che ci si sposta verso l’esterno; 

• la densità delle intersezioni nella tratta centrale, alcune risolte a semplice precedenza, altre 

semaforizzate; 

• i vincoli geometrici alle intersezioni, che non consentono in molti casi la predisposizione di corsie di 

preselezione per agevolare le manovre di svolta a sinistra e consentire un miglior deflusso; per 

contro, le ampie sezioni carrabili che caratterizzano le tratte di collegamento tra le intersezioni 

consentono il raggiungimento di elevate velocità in assenza di congestione e manovre 

disordinate/pericolose in sorpasso o in accostamento per occupare le ampie banchine spesso 

presenti a lato strada; 

• la presenza di commercio a lato strada, e dunque di disturbi laterali determinati dai veicoli in 

manovra per sostare e dai frequenti transiti pedonali in attraversamento. 

 

Allo stesso modo risulta critico l’impatto della Nazionale sia sulla qualità degli ambiti centrali (con gli 

impatti derivanti da flussi veicolari pressoché continui che la percorrono), sia sulla sicurezza della mobilità 

ciclabile e pedonale presente lungo la strada o in attraversamento di essa. 

 

In prospettiva il problema della Nazionale sarà alleggerito grazie alla realizzazione delle opere connesse al 

completamento dell’Autostrada Pedemontana e la conseguente deviazione di una quota consistente di 

flusso dal tracciato storico agli itinerari esterni. Va sottolineato che allo stato attuale non vi è alcuna 

previsione attuativa di questo progetto di completamento dell’Autostrada Pedemontana. 

 

Nel contempo, dato il volume del traffico che la impegna, questa direttrice è quella maggiormente 

interessata da incidenti stradali ed è dunque necessario un intervento incisivo volto alla messa in sicurezza 

dell’intera tratta, obiettivo che diventa primario anche rispetto all’aumento della capacità dei nodi (il cui 

effetto potrebbe anche essere quello di attrarre ancora più veicoli e quindi aumentare il rischio di 

incidenti). Si tratta, inoltre, di inquadrare gli interventi di razionalizzazione della via Nazionale rispetto alle 

criticità esistenti prevedendo, con apposito modello di simulazione, quelle che si verranno a creare con 

l’attuazione delle previsioni di PGT. 

 

Tali interventi saranno pertanto mirati a: 

1. risolvere nel breve periodo i nodi maggiormente critici, ovvero: 

- intersezione via Trieste-via per Carimate e attraversamento pedonale; 

- intersezione via Scultori del legno e attraversamento pedonale; 
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- intersezione via Oberdan-Aureggi-Battisti; 

- intersezione via Vittorio Veneto-Monte Grappa; 

- intersezione via Fara e svincolo SPexSS35 da sud. 

 

     
 

2. Verificare ed ottimizzare la regolazione di tutte le intersezioni di via Nazionale in modo da favorire 

maggiormente il traffico specifico/locale rispetto a quello di attraversamento urbano. 

 

3. Ridurre per quanto possibile i fenomeni di accodamento nella tratta centrale, e governare nella tratta 

centrale la quantità di traffico che quella parte di arteria è in grado di smaltire senza incorrere in 

situazioni di elevata congestione. 

 

4. Incrementare la sicurezza ed il confort in particolare dell’utenza debole (pedoni e ciclisti) che 

percorrono la Nazionale o la attraversano. 

 

5. Riqualificare l’asse aumentando la qualità degli spazi pubblici e minimizzando gli impatti sul tessuto 

urbano circostante.   
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7 PROPOSTE DI INTERVENTO 

7.1 CRITERI GENERALI DI INTERVENTO 

La definizione delle caratteristiche di deflusso del traffico lungo la Nazionale dei Giovi richiede innanzitutto 

la revisione delle caratteristiche funzionali e geometriche dei tre principali nodi a nord, a sud e nella parte 

più centrale, ovvero: 

• l’intersezione Nazionale/Trieste/per Carimate; 

• l’intersezione Nazionale/Oberdan/Aureggi; 

• l’intersezione Nazionale/Fara/ingresso ex SS35 Milano-Meda. 

 

Opportunamente regolate, le due intersezioni periferiche determineranno la quantità di traffico 

‘desiderata’ in transito lungo l’intero asse, costituendo quindi un fondamentale sistema di 

“regimentazione” dei carichi su via Nazionale. 

Il nodo Nazionale/Oberdan/Aureggi è invece quello su cui grava maggiormente il traffico specifico e locale 

di Lentate sul Seveso e, per questo, anch’esso necessita di un trattamento che garantisca adeguati livelli di 

deflusso non solo su via Nazionale ma, soprattutto, sulle traverse di collegamento con il nucleo centrale del 

comune.  

La definizione delle caratteristiche delle restanti tratte di via Nazionale è immediata conseguenza delle 

caratteristiche di deflusso del traffico desiderato e “progettato” sui nodi principali e viene quindi impostato 

proprio sulla base delle velocità, delle quantità di traffico e delle regole di circolazione impostati a partire 

da tali nodi. 

 

In generale il trattamento dell’asse deriva in primis dalla categoria ad esso attribuita da PGTU (cat. E, strada 

urbana di quartiere) per la quale la normativa stabilisce precise caratteristiche geometriche e funzionali. 
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Definizione delle caratteristiche geometriche delle strade, categoria E – DM 5/11/2001 Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade 

 

 

La riorganizzazione è basata pertanto sulla definizione di un corridoio carrabile a sezione costante di 3,00 

metri a cui si aggiungono 50 cm di banchina laterale su ambo i lati. 

La parte di sezione trasversale della carreggiata oltre i 7 metri viene assunta come fascia centrale di 

larghezza variabile nell’andamento longitudinale della strada e potrà assumere, a seconda dei casi, funzioni 

differenti: 

• separazione centrale insormontabile, ad esempio in corrispondenza degli attraversamenti pedonali 

e ovunque si vorrà vietare le svolte in sinistra; 

• fascia centrale sormontabile o semi-sormontabile, quale elemento dissuasore di eccessi di velocità 

o utilizzo improprio della parte centrale della piattaforma stradale; 

• fascia polifunzionale sormontabile, utilizzabile dove consentito per creare corsie di svolta in 

sinistra. 

 

In merito alle manovre di svolta bisogna ricordare che vietare le svolte in sinistra in generale consente di 

aumentare la sicurezza ed il deflusso lungo una strada, in particolare sugli assi trafficati e con il transito di 

una quota significativa di mezzi pesanti; al contempo però va ad incidere sulle traverse producendo spesso 

allungamenti di percorso notevoli. L’obiettivo del presente piano particolareggiato è dunque quello di 
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proporre una generale riorganizzazione dell’asse trovando un ‘equilibrio’ tra i flussi di via Nazionale e quelli 

da e per le traverse. 

 

7.2 RIORGANIZZAZIONE GEOMETRICA E FUNZIONALE DEI PRINCIPALI NODI  

7.2.1 INTERSEZIONE NAZIONALE/TRIESTE/PER CARIMATE 

Uno dei nodi attualmente più ‘fragili’ presenti lungo l’asse dei Giovi in territorio lentatese è l’intersezione 

tra via Nazionale, via Trieste e via per Carimate. La via Trieste è oggi priva di percorsi pedonali protetti e 

presenta edilizia a filo strada lungo il lato nord. Questa è molto utilizzata anche da mezzi pesanti diretti o 

provenienti dal vicino comparto commerciale. Via per Carimate è una strada locale con sezione ridotta, 

anch’essa priva di percorsi pedonali protetti e che assolve alla funzione di collegamento interquartiere. In 

entrambe sono consentite tutte le manovre di svolta da/per la Nazionale, e viceversa, con evidenti 

problemi di sicurezza per quanto riguarda le manovra di svolta in sinistra. 

 

 

 
Via Trieste 
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Via per Carimate 

 

L’area immediatamente a sud di via Trieste è interessata da un piano attuativo e, ancora più a sud, vi è 

un’area di proprietà comunale. E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale valorizzare nel breve periodo 

tale area prevedendo una nuova viabilità di accesso al comparto e che connetta in sicurezza via Cinque 

Giornate alla via Nazionale.  

 

Per tale motivo il piano propone di riorganizzare il nodo Nazionale/Trieste/per Carimate mediante: 

 

• la realizzazione di una nuova viabilità locale a sud dell’area di Piano attuativo (all’altezza di via 

Settembrini) che colleghi via Cinque Giornate a via Nazionale; 

• la regolazione a rotatoria (diametro non inferiore a 28 mt) della nuova intersezione che si viene a 

creare tra via Nazionale, via Settembrini e la nuova viabilità; 

• la chiusura di via Trieste in corrispondenza dell’innesto su via Nazionale, così da eliminare i flussi di 

traffico impropri e dare maggior agio e sicurezza ai residenti; 

• l’impedimento delle manovre di svolta in sinistra da/per via per Carimate mediante l’inserimento di 

uno spartitraffico centrale insormontabile, contando sulla vicinanza della rotatoria con la Sp32 per 

compiere le manovre di svolta verso sud in sicurezza; 

• il prolungamento dello spartitraffico (sormontabile) dalla rotatoria anche in direzione sud sino a via 

Manara per impedire le svolte in sinistra da questa verso la tratta nord della Nazionale, contando 

sulla vicinanza della nuova rotatoria per compiere tale manovra. Non essendoci possibilità di 

‘torna-indietro’ a sud della via Manara, le manovre di svolta per l’ingresso nella strada dalla 

Nazionale nord devono necessariamente essere consentite. 

 

Per l’intera tratta (da via Trieste a via Manara) è previsto il rifacimento del percorso ciclopedonale oggi 

esistente lungo il lato ovest e l’inserimento di percorsi pedonali protetti oltre a eventuali fasce verdi, aiuole, 

albertature e arredo urbano lungo il lato est. La realizzazione della rotatoria consente, inoltre, l’inserimento 

di attraversamenti pedonali e ciclopedonali protetti dalle isole spartitraffico. 

Le due fermate del trasporto pubblico vengono leggermente spostate e riorganizzate con collocazione in 

carreggiata. 
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Infine, il sistema di ingresso/uscita dei due comparti a nord e a sud della nuova viabilità dovrà innestarsi su 

quest’ultima, per poi raggiungere la via Nazionale mediante la nuova rotatoria. È eventualmente plausibile 

pensare al solo ingresso al comparto sud da via Nazionale. 
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7.2.2 INTERSEZIONE NAZIONALE/OBERDAN/AUREGGI – ALTERNATIVA 1 

La via Aureggi, unitamente alla via Battisti e alla via Garibaldi, connette il centro storico di Lentate con la via 

Nazionale. Di queste attualmente solo la via Garibaldi è regolata mediante impianto semaforico; le altre 

due arterie si innestano su via Nazionale con semplice precedenza, consentendo tutte le manovre di svolta. 

Poco più a nord, sul lato ovest, vi è anche l’innesto della via Oberdan, anch’esso regolato a semplice 

precedenza senza alcuna limitazione, e che collega la zona industriale con la via Nazionale.   

 

La localizzazione centrale dei nodi citati e la loro importante funzione di accesso al centro e di collegamento 

con la zona industriale rendono auspicabile un ripensamento di questa tratta di via Nazionale volto alla 

messa in sicurezza delle intersezioni e alla creazione di un nodo stradale che meglio rappresenti la 

centralità del luogo. 

 

Le soluzioni infrastrutturali valutate come alternative sono due differenti rotatorie (di forma differente) 

rappresentate nel seguito. Si sottolinea che altre soluzioni sono state naturalmente prese in 

considerazione, come ad esempio la semaforizzazione che non è però in grado di rispondere in modo 

altrettanto efficace alla risoluzione delle criticità in quanto non sarebbe possibile coordinare 

opportunamente gli impianti semaforici. Si verrebbero quindi a creare necessariamente ulteriori effetti di 

stop&go che invece sono da ridurre per quanto possibile. 

 

 
Via Nazionale all’altezza di via Oberdan 

  



Comune di Lentate sul Seveso  Piano Particolareggiato del traffico Nazionale dei Giovi 

Polinomia S.r.l.  Pagina 54  

La prima soluzione propone la realizzazione di un’unica intersezione che comprenda sia la via Aureggi che la 

via Oberdan, data la loro vicinanza. L’esigua distanza tra le due consente la realizzazione di una rotatoria 

allungata (con forma a ‘8’) con diametro minimo pari a 28 m che garantisce quindi la percorrenza anche dei 

mezzi pesanti. La stretta sezione carrabile di via Aureggi, unitamente alla vicinanza al ramo sud di via 

Nazionale suggeriscono l’imposizione delle sole manovre di ingresso dalla rotatoria in via Aureggi, ovvero la 

regolazione a senso unico di marcia del primo tratto della via in direzione est. 

Infine, la presenza di un passo carraio lungo via Oberdan in prossimità di via Nazionale impone un notevole 

allargamento del ramo di innesto da Oberdan allo scopo di inserire nell’isola spartitraffico una corsia per gli 

ingressi in rotatoria dal passo carraio. La soluzione risulta certamente onerosa e rimanda necessariamente 

a una fase progettuale più dettagliata il compito di sviluppare una soluzione ottimale per l’innesto sul 

sistema viario del passo carraio oltre che ai necessari accordi e ricerca nel caso anche di soluzioni 

alternative con la proprietà privata in questione.   
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7.2.3 INTERSEZIONE NAZIONALE/OBERDAN/AUREGGI – ALTERNATIVA 2 

Tra le soluzioni studiate nella risoluzione di questo nodo è stata valutata e scartata anche una tradizionale 

soluzione  geometrica di rotatoria  con anello perfettamente circolare. Di seguito si illustrano le ragioni. 

Tale soluzione consiste nella realizzazione di una rotatoria di diametro pari a 30 mt e che risponda ai 

medesimi obiettivi di sicurezza prefissati nella alternativa 1. Le geometrie proposte consentono, rispetto 

all’alternativa 1, di limitare l’ingombro dato dall’anello circolatorio, ma implicano: 

• un netto incremento del suolo agricolo occupato dato dall’innesto della via Oberdan in rotatoria 

necessariamente disassato e spostato molto più a sud (altre soluzioni che innestano la Via Oberdan 

più a nord, ravvicinando cioè i rami Oberdan e Nazionale, sarebbero molto pericolose e quindi non 

sono state prese in considerazione); 

• un costo superiore in quanto le nuove superfici da rendere carrabili sono di circa 1200 mq in questa 

soluzione e 900 mq nella alternativa 1.  
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7.2.4 INTERSEZIONE NAZIONALE/FARA/INGRESSO EX SS35 MILANO-MEDA. 

La tratta di via Nazionale in corrispondenza di via Fara è oggi dotata di impianto semaforico posto a 

regolazione dei transiti su via Nazionale e che da nord entrano nella Milano-Meda, non comprendendo 

dunque la via Fara. 

La via Fara è caratterizzata da carichi di traffico significativi, dovuti alla volontà di by-passare la congestione 

che interessa l’intersezione semaforizzata di via Monte Grappa, posta più a nord. Tuttavia, l’utilizzo della via 

Fara non consente l’ingresso nella superstrada Milano-Meda, se non attraverso manovre non consentite, 

oltreché molto pericolose, e che purtroppo vengono ripetutamente rilevate. 

 

 
Via Fara, regolata a semplice precedenza con obbligo di svolta in destra 

 

Tali infrazioni, divenute ormai consuetudine, erano già state segnalate nel PGTU vigente. 

Per valutare l’entità di questi flussi “impropri” è stato fatto un conteggio di traffico integrativo in data 

lunedì 11 marzo. Il flussogramma che segue mostra i flussi (espressi in veicoli equivalenti) in corrispondenza 

dell’accesso alla Superstrada di Lentate sud. Come si può vedere il numero di veicoli equivalenti che 

effettua manovre vietate (rappresentate in rosso) è pari a 159, dei quali la quasi totalità è diretta in 

superstrada. 

 
Intersezione: SP44 – Superstrada – via Fara 
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A fronte di quanto detto finora, il Piano suggerisce: 

• la riorganizzazione dell’impianto semaforico andando a comprendere anche la via Fara; 

• la creazione di una corsia dedicata all’ingresso alla Milano-Meda dalla via Fara, occupando parte 

dell’attuale ampia isola spartitraffico; 

• l’inserimento di lanterne semaforiche lungo la via Nazionale poste su pastorale, mettendo a norma 

l’impianto semaforico.   

 

L’impianto, così organizzato, dovrà prevedere 3 distinte fasi semaforiche. 
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7.2.5 OTTIMIZZAZIONE DELLE INTERSEZIONI SEMAFORIZZATE NAZIONALE/SP152 E NAZIONALE/SP174 

Tutti i semafori presenti sul territorio Comunale sono regolati dall’Amministrazione comunale attraverso la 

società RCT di Cantù. 

 

Nell’Ambito della Statale dei Giovi sono due i principali semafori, ovvero quelli che regolano le intersezioni 

con le vie Vittorio Veneto e Monte Grappa (SP152) a Camnago e con le vie Garibaldi e Manzoni (SP174) a 

Lentate.  

Questi presentano la medesima struttura in termini di corsie e fasi semaforiche. 

 

Intersezione Statale dei Giovi / Vittorio Veneto / Monte Grappa (SP152) 

fase 1: SP44 dr/dx fase 2: SP44 sx  fase 3: Monte Grappa fase 4: V. Veneto 

 

Intersezione Statale dei Giovi / Garibaldi / Manzoni (SP174) 
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fase 1: SP44 dr/dx fase 2: SP44 sx  fase 3: Garibaldi fase 4: Manzoni 

 

Il terzo impianto semaforico (SP44 all’ingresso della Superstrada) è oggetto della proposta di riassetto 

descritta nel paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.. 

 

Dai flussi misurati e da quelli rilevati nella fase di redazione del PGTU il semaforo posto all’ Intersezione 

Statale dei Giovi / Vittorio Veneto / Monte Grappa (SP152) risulta quello più carico. Si osserva, in 

particolare, il rilevante flusso misurato nella relazione SP44 sud -> Monte Grappa. 

 

Utilizzando un software di valutazione del piano semaforico è stata fatta una verifica della capacità teorica 

dell’impianto e di ottimizzazione della fasatura4 basata sui flussi rilevati nell’ora di punta. 

Nella tabella seguente si può osservare che sono risultati in condizioni di saturazione la corsia per la svolta a 

sinistra da sud (rapporto Flusso/capacità=0.99) e via Monte Grappa (rapporto flusso/capacità=1.17). 

 

 

VERIFICA DELLA CAPACITÀ DELL’IMPIANTO SEMAFORICO 

 
Verifica della capacità al semaforo SP44 – Monte Grappa – Vittorio Veneto in base ai flussi rilevati il 30/01/2019 

ora di punta del mattino  

 

 

Dalla ricerca del ciclo ottimo si ottiene una maggior omogeneità tra i ritardi medi nelle manovre e i rapporti 

flusso/capacità. 

 

 

                                                           
4
 Metodo di Webster e Cobbe 
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OTTIMIZZAZIONE DELLA CAPACITÀ DELL’IMPIANTO SEMAFORICO 

 

 
Ottimizzazione della capacità al semaforo SP44 – Monte Grappa – Vittorio Veneto in base ai flussi rilevati il 30/01/2019 

ora di punta del mattino  
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Qui di seguito i due diagrammi di fase a confronto: 

 

 
Fasi semaforo SP44 – Monte Grappa – Vittorio Veneto in ora di punta del mattino 

 

 
Fasi semaforo SP44 – Monte Grappa – Vittorio Veneto ottimizzate in base ai flussi rilevati il 30/01/2019  

 

Analizzando l’andamento temporale dei flussi misurati nei rami di maggior carico per ognuna delle fasi 

semaforiche nel periodo di misura si rileva che la proporzione tra i flussi delle diverse correnti non si 

mantiene proporzionale nel tempo. 

 

totale

flusso quota flusso quota flusso quota flusso quota flusso

7:15-7:30 171 53% 53 16% 73 22% 29 9% 326

7:30-7:45 164 42% 58 15% 111 29% 54 14% 387

7:45-8:00 198 50% 65 16% 93 23% 44 11% 400

8:00-8:15 167 45% 60 16% 89 24% 56 15% 371

8:15-8:30 161 45% 51 14% 89 25% 57 16% 357

8:30-8:45 175 53% 49 15% 76 23% 30 9% 329

hp 7:30-8:30 690 46% 233 15% 381 25% 211 14% 1515

fase 1 fase 2 fase 3 fase 4
intervallo

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

7:15-7:30 7:30-7:45 7:45-8:00 8:00-8:15 8:15-8:30 8:30-8:45

Rapporto tra i flussi delle fasi semaforiche

fase 1

fase 2

fase 3

fase 4
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Pertanto, dall’analisi condotta in merito all’impianto semaforico SP44 – Monte Grappa – Vittorio Veneto si 

osserva che: 

• con le attuali geometrie dell’intersezione risulta impossibile incrementare la capacità del nodo 

semaforizzato modificando il numero di corsie in attestamento; 

• il rapporto flusso/capacità registrato risulta prossimo alla saturazione su più di una delle corsie  

all’intersezione; 

• c’è una variabilità temporale tra i rapporti tra i flussi critici delle 4 fasi semaforiche. 

 

Il metodo per ottenere maggior capacità (e di conseguenza ridurre i perditempo e gli accodamenti 

all’intersezione) è quello di dotare l’impianto semaforico di spire per il monitoraggio degli accodamenti e 

per l’attuazione ove risulti necessario, in modo da ridurre al minimo il tempo di verde inutilizzato per 

mancanza di veicoli che devono effettuare la manovra permessa. 

 

Si evidenzia, infine, che secondo quanto riportato dall’art. 168 comma 5 del regolamento del Codice della 

Strada, sarebbe opportuno dotare l’impianto in questione di lanterne montate su pastorali. L’articolo, 

infatti, riporta che “Le lanterne semaforiche veicolari devono essere ripetute, al di sopra della carreggiata, sulle 

strade a tre o più corsie nello stesso senso di marcia, sulle strade alberate a due o più corsie nello stesso senso di 

marcia, sulle strade percorse da elevati flussi di traffico pesante o sulle strade ad elevata velocità media di 

scorrimento.” 

 

Peraltro si rileva invece l’osservanza di tale prescrizione per l’intersezione Statale dei Giovi / Garibaldi / 

Manzoni (SP174). 

 

 

    
A sinistra l’impianto semaforico all’intersezione con via Monte Grappa e via Vittorio Veneto sprovvisto di pastorali, a destra 

l’impianto posto all’incrocio con le vie Garibaldi e Manzoni (SP174) dotato di pastorali. 

 

 

Dalla verifica di capacità in ora di punta del mattino al semaforo Statale dei Giovi – Garibaldi – Manzoni non 

si segnalano situazioni di grave criticità (è stata ipotizzata la chiamata pedonale ad ogni ciclo semaforico 
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Verifica della capacità al semaforo SP44 – Garibaldi – Manzoni in base ai flussi rilevati il 30/01/2019 

ora di punta del mattino  

Dal diagramma di fase fornito dall’amministrazione, tuttavia, si osserva che il periodo maggiormente critico 

per questo impianto semaforico dovrebbe essere nella punta serale. Dalle 16:45 alle 19:30, infatti, è 

imposto un ciclo semaforico di 160 secondi (compresa la fase pedonale a chiamata di 15 secondi). 

Un ciclo così lungo, nato probabilmente dalla necessità di aumentare la capacità complessiva 

dell’intersezione, può generare accodamenti rilevanti, con problemi in particolare in via Garibaldi dove 

sono presenti attività commerciali e sosta su strada in prossimità dell’intersezione. 

Va inoltre rilevato che in presenza di cicli di minore lunghezza le anomalie di flusso legate a interruzioni 

temporanee a monte dell’intersezione vengono “assorbite” con maggior rapidità. E’ il caso, ad esempio dei 

rallentamenti dovuti alle svolte a sinistra sulla SP44 nord e alle manovre in corrispondenza della sosta in via 

Garibaldi. Sulla base dei flussi rilevati, i tempi semaforici indicati nel seguente diagramma di fase 

garantirebbero i corretti margini di capacità con un ciclo della lunghezza di 95 secondi, sulla base dei dati di 

flusso rilevati al mattino. 

 

OTTIMIZZAZIONE DELLA CAPACITÀ DELL’IMPIANTO SEMAFORICO 

 
Ottimizzazione della capacità al semaforo SP44 – Garibaldi – Manzoni in base ai flussi rilevati il 30/01/2019 

ora di punta del mattino  
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Di seguito è rappresentato il diagramma di fase con tempi di ciclo ridotti: 

 
Fasi semaforo SP44 – Garibaldi – Manzoni ottimizzate in base ai flussi rilevati il 30/01/2019  

 

Ulteriore elemento di ottimizzazione potrebbe essere legato alla modifica della fase pedonale, ma a questo 

tema si rimanda ad un confronto con la Polizia Locale. 

 

Da ultimo, l’introduzione di un sistema di monitoraggio di flussi e accodamenti per l’attuazione è inoltre 

auspicabile poiché potrebbe fornire la medesima capacità alle intersezioni riducendo il tempo di ciclo 

complessivo. 

 

La sincronizzazione degli impianti di Via Garibaldi e Via Monte Grappa è stata valutata negativamente in 

quanto la distanza tra le due intersezioni e i flussi di traffico (equilibrati nelle due direzioni) non 

consentirebbero il raggiungimento di soluzioni particolarmente migliorative. 
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7.3 RIORGANIZZAZIONE GEOMETRICA E FUNZIONALE DELL’ASSE STRADALE 

La riorganizzazione di via Nazionale segue i criteri sinteticamente illustrati nel paragrafo 7.1, ovvero 

riconosce l’asse come strada di categoria E per la quale si propone: 

• la definizione di un corridoio carrabile a sezione costante di 3,50 metri per senso di marcia (sezione 

minima per il transito dei mezzi di trasporto pubblico) a cui si aggiungono 50 cm di banchina 

laterale su ambo i lati; 

• che la parte di sezione trasversale della carreggiata eccedente i 7 metri venga assunta come fascia 

centrale di larghezza e materiali variabili a seconda della funzione svolta; 

• il completamento della pista ciclopedonale che corre lungo il lato ovest nella tratta mancante a sud 

di via Appennini; 

• la realizzazione di percorsi pedonali protetti lungo il lato est nelle tratte maggiormente urbanizzate; 

• la protezione mediante realizzazione di isole spartitraffico centrali di tutti gli attraversamenti 

pedonali esistenti; 

• l’individuazione di nuovi punti di attraversamento pedonale. 

 

Per quanto riguarda la fascia centrale, lo schema progettuale prevede 3 tipologie di spartitraffico: 

• lo spartitraffico centrale insormontabile: risponde all’obiettivo di impedire determinate manovre di 

svolta/attraversamento in corrispondenza di accessi e strade traverse e di protezione degli 

attraversamenti pedonali; si propone l’utilizzo di materiali di qualità, differenti dal tappetino 

stradale al fine di massimizzarne la visibilità e dare maggiore qualità all’ambito; 

 

     
Esempio di spartitraffico insormontabile 

 

• lo spartitraffico centrale sormontabile o semi-sormontabile: da realizzare nelle tratte 

maggiormente urbanizzate, con materiali simili a quelli impiegati per lo spartitraffico 

insormontabile, con funzione di elemento dissuasore di eccessi di velocità o utilizzo improprio della 

parte centrale della piattaforma stradale, restando valicabile per permettere le manovre di svolta; 
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Esempi di spartitraffico sormontabile 
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Fascia centrale sormontabile realizzata in via Varese a Saronno 

 

• la fascia centrale realizzata in semplice segnaletica (colorata o zebrata), utilizzata nelle tratte meno 

urbanizzate quale prolungamento delle due fasce precedentemente illustrate. Questa rappresenta 

un’elemento di moderazione, data la funzione di restringimento delle corsie carrabili ed effetto 

ottico e, dove consentito, consente di creare corsie di svolta in sinistra. 

 

 
Fascia centrale realizzata con semplice segnaletica orizzontale lungo la Strada Miranese, Spinea (VE) 

 

Nelle tavole allegate (dalla tav 01.1 alla tav 01.6) è illustrato lo schema progettuale proposto. 

 

Lo schema è sviluppato secondo un livello di dettaglio che mostra l’organizzazione dell’intera piattaforma 

stradale dalla rotatoria di intersezione con la SP32 all’ingresso della Sp ex SS35 Milano – Meda.  
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In esso viene rappresentata la suddivisione degli spazi di piattaforma stradale da destinare alle differenti 

utenze, indicandone geometrie e misure minime da garantire, nonché la riorganizzazione delle principali 

intersezioni stradali. Appare semplificato invece lo sviluppo di spartitraffico, marciapiedi, pista 

ciclopedonale e segnaletica orizzontale in corrispondenza di passi carrai e strade traverse minori, 

demandando ad un livello successivo di progettazione lo sviluppo planimetrico più dettagliato, da 

effettuarsi sulla base di un rilievo planoaltimetrico. 

 

7.4 INTERVENTI A FAVORE DELLA PEDONALITÀ E DELLA CICLABILITÀ 

Attualmente è presente lungo la via Nazionale una pista ciclopedonale lungo il lato ovest, protetta da aiuola 

inerbita per gran parte della sua estensione, dalla rotatoria con la Sp 32 sino a via degli Appennini.  

La pista, di larghezza pari a 2,5 mt, appare inadeguata ad ospitare il transito in promiscuo di pedoni e ciclisti 

in entrambi i sensi di marcia. È tuttavia classificata e segnalata mediante cartellonistica come ‘pista 

ciclopedonale’ data la mancanza di infrastrutture dedicate esclusivamente alla pedonalità su ambo i lati. 

 

Lo schema progettuale proposto prevede pertanto: 

• l’estensione e/o completamento della pista ciclopedonale lungo il lato ovest, mantenendo 

inalterata la sezione utile ed ipotizzando che questa possa servire principalmente la domanda di 

mobilità ciclabile (resterà tuttavia segnalata come ‘ciclopedonale’ non potendo garantire un 

percorso separato per i pedoni lungo il medesimo lato);  

• la realizzazione di marciapiedi continui e di adeguate dimensioni (in media 1,80 mt) lungo il lato est 

nelle tratte maggiormente urbanizzate o caratterizzate dalla presenza di attività commerciali e 

residenze. 

 

Per quanto riguarda la pista ciclopedonale, è dunque previsto: 

• l’estensione dell’infrastruttura in direzione sud, sempre lungo il lato ovest, fino a raggiungere la 

stazione di rifornimento poco a sud di via Marmolada; 

• la realizzazione di corsie ciclabili monodirezionali nel primo tratto di via Aureggi come connessione 

protetta in direzione centro, da estende in futuro con il trattamento della via Aureggi; 

• l’allargamento della sezione di marciapiede esistente lungo via Manzoni in prossimità 

dell’intersezione semaforizzata, garantendo così un adeguato collegamento ciclabile, continuo e 

omogeneo, in direzione ovest a riprendere la pista ciclopedonale esistente lungo la via Manzoni;  

• la realizzazione di un breve tratto di pista a sud-est della rotatoria di intersezione con via Falcone e 

Borsellino, così da riconnettersi al percorso esistente ad ed est oltre il Comando dei Carabinieri.  

 

Per quanto attiene i marciapiedi, ne è prevista la realizzazione lungo l’intera estensione di via Nazionale ad 

eccezione di 4 brevi tratte per le quali non si ritiene necessaria l’infrastruttura pedonale in quanto non vi 

sono insediate funzioni urbane.  

Infine, tutti gli attraversamenti pedonali esistenti sono stati protetti mediante l’inserimento di isole 

spartitraffico poste a separazione delle due corsie di marcia. Di questi è stata verificata, e in alcuni casi 

modificata, la localizzazione.  
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Ne sono inoltre stati aggiunti di nuovi, principalmente in corrispondenza delle intersezioni e delle fermate 

del trasporto pubblico. Per questi ultimi è state seguito lo schema illustrato nella figura che segue, ovvero 

individuando il punto di attraversamento dietro alla piazzola di fermata in modo da garantire la piena 

visibilità del pedone anche in presenza di autobus in sosta contemporaneamente in entrambe le direzioni. 

 

 
Schema attraversamento pedonale in corrispondenza delle fermate del trasporto pubblico 
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ALLEGATO - MODELLO DI SIMULAZIONE DEL TRAFFICO 

Nello sviluppo dell’incarico è previsto l’aggiornamento del modello di simulazione del traffico sviluppato in 
fase di realizzazione del PGTU del Comune di Lentate. 

Poiché l’amministrazione non dispone dei dati relativi al modello è stato necessario sviluppare un nuovo 
modello di traffico a scala Comunale. 

In considerazione delle dimensioni dell’area in esame e degli interventi oggetto della simulazione si è 
ritenuto opportuno sviluppare un modello dinamico multiscala 

LO STRUMENTO DI SIMULAZIONE DEL TRAFFICO PROPOSTO 

Lo strumento software di simulazione proposta è Dynameq, che rappresenta la più recente e avanzata 
famiglia di modelli di simulazione del traffico, costituita dai modelli “dinamici multiscala”. Si tratta di una 
famiglia di prodotti che consentono di eseguire simulazioni dinamiche su aree anche molto estese, 
normalmente oggetto dei tradizionali modelli statici a “macroscala”, e allo stesso tempo di riprodurre 
dettagli di “microregolazione” a livello di singoli nodi viari. 

Si possono in tal modo ricavare anche a macroscala le informazioni tipiche dei modelli di microscala, e in 
particolare le dinamiche realistiche di formazione/smaltimento delle code, con le relative mutue influenze 
tra viabilità ordinaria e autostradale. 

Dal punto di vista della rappresentazione dei risultati, Dynameq consente di produrre report sia di tipo 
tradizionale (flussogrammi) che animazioni, con la relativa visualizzazione dell'andamento delle code nel 
tempo. 

 

Figura 1: esempio applicazione Dynameq: 

COMUNE DI LENTATE SUL SEVESO 
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Le informazioni e gli indicatori che è possibile trarre da Dynameq sono tutti quelli tipicamente prodotti da 

un modello statico, ma articolati nel loro andamento temporale (tipicamente per intervalli di 15') e 

correttamente rappresentati nella loro estensione spaziale. A questi indicatori si associano inoltre alcune 

elaborazioni tipiche dei modelli di microsimulazione, con particolare riferimento alla riproduzione 

dell'andamento delle code. In particolare si produrranno: 

• i flussogrammi dei carichi di traffico assegnati, e le rappresentazioni cartografiche delle densità, 
delle velocità, dei rapporti flusso/capacità, dei ritardi e dei relativi LOS riferiti ai valori medi orari. 
Tali informazioni saranno riferiti sia ai tratti stradali che alle singole corsie e/o manovre di svolta di 
interesse; 

• i flussogrammi riproducenti l'andamento nel tempo dei flussi, delle densità, delle velocità, dei 
ritardi  e degli accodamenti all’interno della fascia oraria simulata per step temporali discreti; 

• l'individuazione e l'evoluzione temporale dei 'bottlenecks'; 

• le rappresentazioni animate dello scorrimento del traffico sulla rete. 

MODELLIZZAZIONE DEL SISTEMA DI OFFERTA 

Il modello sviluppato a scala Comunale comprende tutta la viabilità principale, secondaria e interquartiere 

oltre alle principali strade di accesso ad abitati significativi (le strade senza uscita in corrispondenza di aree 

residenziali  significative in termini di traffico) 

Nella seguente figura è rappresentato lo sviluppo della rete del modello. 

 
Rete di offerta inserita nel modello 

Per tutte le intersezioni sono descritte le regolazioni ed è stato inserito il diagramma di fase semaforico 

corrispondete al periodo di simulazione. 
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STIMA DELLA DOMANDA DI MOBILITÀ 

La domanda di traffico è stata ricostruita sulla base dei flussi di traffico rilevati e del flussogramma del 

modello di simulazione presentato nel Piano Particolareggiato del centro di Lentate, Copreno e di via 

Padova (2016). 

La zonizzazione di base del precedente modello (23 zone interne al Comune) è stata mantenuta ed ogni 

zona è stata suddivisa in 2 o più zone di traffico per cercare di descrivere meglio  le dinamiche locali. La 

suddivisione è stata fatta utilizzando i dati (residenti e addetti) delle sezioni censuarie in cui è suddiviso il 

territorio Comunale. Si sono così ottenute 85 subzone di traffico. 

 

zona n. subzone 
11 Birago 1 3 
12 Birago 2 4 

13 Birago 3 3 

21 Camnago 1 5 

22 Camnago 2 4 

23 Camnago 3 3 

24 Camnago 4 4 

25 Camnago 5 3 

26 Camnago 6 2 

31 Mocchirolo 5 

41 Cimnago 5 

51 Lentate 1 3 

52 Lentate 2 3 

53 Lentate 3 3 

54 Lentate 4 4 

55 Lentate 5 4 

56 Lentate 6 5 

57 Lentate 7 3 

58 Lentate 8 4 

61 Copreno 1 3 

62 Copreno 2 3 

63 Copreno 3 6 

71 Zona Industriale 3 

 23 zone 85 subzone 

 

 

STIMA DEL TRAFFICO GENERATO DAGLI INTERVENTI URBANISTICI PREVISTI LUNGO LA NAZIONALE 

Nella valutazione dei flussi di traffico generati e attratti dagli sviluppi urbanistici si fa riferimento agli studi 

di traffico presentati nella documentazione relativa ai Piani Attuativi. 

Si riporta di seguoto la tabella di sintesi deii flussi generati e attratti di previsione (per i dettagli cfr. 

Paragrafo 3.3): 

 

generati attratti totali generati attratti

P.A. GIERRE 1500 vendita 120 180 300 40% 72 108 50% Scultori del legno, 30% Giovi sud, 20% Giovi nord

EX CARREFOUR 2087 vendita 164 245 409 0% 164 245 45% Giovi nord, 35% Novedratese, 20% Giovi sud

P.A. BARTOLOMEO 1170 vendita 101 152 253 0% 101 152 50% Giovi nord, 50% Giovi sud

2500 vendita 220 330 550 20% 176 264

8650 slp RSA 30 30 60 0% 30 30

TOTALE 635 937 1572 543 799

24% Garibaldi, 24% Manzoni, 22% Giovi nord, 21% Giovi sud, 

9% Matteotti
AREA EX SCHIATTI

distribuzionepiano attuativo
veicoli ora di punta venerdì sera quota 

pass-by

nuova domanda
superficie (m2)
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APPLICAZIONE DEL MODELLO DI SIMULAZIONE 

STATO DI FATTO - ORA DI PUNTA DEL MATTINO 

Il primo step di simulazione ha riguardato la assegnazione della matrice attuale alla rete stradale comunale 

per la ricostruzione dello Stato di fatto in ora di punta del mattino. 

 
Flussi di traffico in ora di punta del mattino – stato di fatto 

I numeri presenti indicano il flusso (espresso in veicoli equivalenti), il colore sindica la velocità media lungo 

il tratto stradale.  
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STATO DI FATTO - ORA DI PUNTA DELLA SERA 

La matrice dell’ora di punta della sera è stata generata per composizione della matrice del mattino 

trasposta e di una parte della matrice originale. 

La matrice è stata poi validata utilizzando i conteggi in ora di punta della sera e dei risultati della 

simulazione serale presenti nel PGTU vigente. 

 
Flussi di traffico in ora di punta della sera – stato di fatto 
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NUOVI AMBITI DI TRASFORMAZIONE: SCENARIO DI RIFERIMENTO FUTURO - ORA DI PUNTA DELLA SERA 

Nella simulazione seguente sono indicati i flussi di traffico ottenuti dalla realizzazione dagli interventi 

urbanistici previsti nell’ambito dei Giovi 

 

 
Flussi di traffico in ora di punta della sera – scenario futuro di riferimento 
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Nelle figure che seguono sono messi a confronto lo stato di fatto e lo scenario futuro in corrispondenza dei 

principali nodi di traffico lungo l’asse dei Giovi. 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta della sera 

Svincolo Lentate Nord 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta della sera 

Rotatoria SP44 dei Giovi-SP32 Novedratese 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta della sera 

Tratta SP44 dei Giovi da via Scultori del Legno a via Oberdan 
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Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta della sera 

Tratta SP44 dei Giovi da via Oberdan a via cap. Mario Riva 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta della sera 

Nodi SP44-Vittorio Veneto-Monte Grappa e svincolo Lentate Sud 

 

L’effetto di incremento della congestione è evidente soprattutto nel tratto compreso tra il confine 

Comunale nord e la rotatoria di collegamento con la tratta est della Novedratese. In questo ambito, infatti, 

sono localizzati due ambiti di trasformazione e non è previsto nessun intervento per favorire il deflusso del 

traffico già in condizioni di congestione nello Stato di Fatto. 

 

In corrispondenza degli ambiti nell’ambito urbano di Lentate non si segnalano peggioramenti significativi 

delle condizioni di traffico. 
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PROPOSTE DI PIANO 

Nel presente paragrafo sono illustrati gli effetti della realizzazione degli interventi di Piano proposti nel 

presente Studio. In ora di Punta del mattino la simulazione è messa a confronto con lo Stato di Fatto, in ora 

di Punta della sera con lo Scenario di Riferimento, comprendente cioè i flussi di traffico in ingresso e in 

uscita dalle funzioni commerciali previste nei Piani Attuativi descritti nel paragrafo 3.3 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta del mattino 

Rotatoria SP44 dei Giovi-SP32 Novedratese 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta del mattino 

Tratta SP44 dei Giovi da via Oberdan a via cap. Mario Riva 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta del mattino 

Nodi SP44-Vittorio Veneto-Monte Grappa e svincolo Lentate Sud 
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Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta della sera 

Rotatoria SP44 dei Giovi-SP32 Novedratese 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta della sera 

Tratta SP44 dei Giovi da via Oberdan a via cap. Mario Riva 

 
Confronto SDF vs Scenario futuro - flussi di traffico e perditempo ai nodi in ora di punta della sera 

Nodi SP44-Vittorio Veneto-Monte Grappa e svincolo Lentate Sud 

In termini di perditempo non si registrano variazione se non in corrispondenza degli impianti semaforici con 

via Garibaldi/Manzoni e con via Monte Grappa/Vittorio Veneto (lieve miglioramento del perditempo medio 

generale) e della riorganizzazione dell’ingresso di Lentate sud (lieve peggioramento). 
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APPENDICE COSTI 
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APPENDICE NORMATIVA  

Le soluzioni proposte nel presente Piano Particolareggiato sono naturalmente tutte rispettose delle Norme 

cogenti relative alla realizzazione delle infrastrutture stradali, quindi del Codice della Strada e delle norme 

tecniche che principalmente sono le seguenti: 

• DM 5 novembre 2001, n. 6792 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade  

• DM 19 aprile 2006 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali 
(con allegati)  

• Aggiornamento del 2004 del DM 5 novembre 2001, n. 6792 Norme funzionali e geometriche per la 
costruzione delle strade  

• Decreto Ministeriale N. 557 del 30/11/1999 -Regolamento per la definizione delle caratteristiche 
tecniche delle piste ciclabili 

• Regolamento regionale N. 7 del 24 aprile 2006 per la progettazione stradale. In particolare sono 
state approvate con dgr n. VIII/3219 del 27/09/2006 le norme per la progettazione di zone di 
intersezione e assi stradali, gli elaborati progettuali e le analisi di traffico. 

 

Occorre ricordare che il Piano Particolareggiato non è uno sviluppo progettuale definitivo/esecutivo e 

quindi sarà necessario ampliare e verificare tutte le rispondenze anche alle normative di settore collegate a 

quelle principali, a cura del progettista incaricato. 

 

Nel corso di un incontro (28 Marzo 2019) relativo al PII della Ex-Schiatti è stata presentata la soluzione 

(precisamente l’alternativa 1) del nodo Nazionale con Via Oberdan e Via Aureggi. In merito a tale 

alternativa 1 sono state fatte, da parte di altro tecnico incaricato dall’Amministrazione, le seguenti 

osservazioni: 

1. la soluzione (alternativa 1) appare “non rotatoria a norma, ma piuttosto una serie di intersezioni a 

‘T’” 

2. gli accodamenti dovuti al successivo (a sud) impianto semaforico potrebbero causare il blocco della 

rotatoria; 

3. appare opportuno valutare anche una rotatoria circolare posizionata in corrispondenza con Via 

Aureggi. 
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Si controdeduce: 

 

1 – Non essendo stata precisata la non rispondenza alle “norme” si può dedurre che ci si riferisca alla forma 

geometrica a ‘8’ della soluzione che abbiamo chiamato “rotatoria”. Si tratta quindi di precisare che il 

regolamento Regionale N.7 definisce la rotatoria come segue:  

 
Appare evidente che la formula “solitamente di forma circolare” non possa essere interpretata come 

cogente. Si tratta, a nostro giudizio, di una indicazione che viene tenuta in considerazione per evitare 

soluzioni a forma “originale” non legate ad un obiettivo di sicurezza e/o fluidificazione della circolazione. 

Per esempio sarebbe certamente inopportuna la realizzazione di una forma che richiama un logo o un 

simbolo  che non abbia alcuna relazione con il miglioramento della circolazione. 

Infine, come rilevato nell’osservazione, anche fosse stata norma cogente la forma circolare, sarebbe 

sufficiente non indicare l'intersezione come “rotatoria” e la medesima soluzione resterebbe inalterata nella 

sua funzionalità. 

2 – Gli accodamenti dei veicoli alla successiva intersezione sono stati preventivamente analizzati con gli 

strumenti di modellistica del traffico, come rappresentati nel presente Piano. Le situazioni di accodamento 

che si protraggono sino ad interessare il blocco di Via Oberdan non sono però sistematiche, ma occasionali. 

Inoltre la causa degli accodamenti è da ricercarsi (e risolversi) nell’intersezione Nazionale/Via Garibaldi. Il 

Piano quindi agisce proprio in tal senso, cercando innanzitutto, nel breve termine e a costi molto contenuti, 

di migliorare l’intersezione Nazionale/Via Garibaldi. Si osserva, infine, che anche se per le quantità di 

traffico aggiunte dai Piani attuativi si ripresentassero fenomeni di accodamento saltuari, non vi è norma 

cogente che impedisca la realizzazione di una soluzione a rotatoria. 

3 – La soluzione di rotatoria a forma circolare è stata presa in considerazione e scartata per le ragioni 

illustrate nel presente rapporto (alternativa 2 – Nazionale Via Oberdan). Si osserva che la rotatoria di forma 

circolare, posizionata quindi più a sud e con sviluppo dell’anello circolare inferiore, sarebbe molto più 

soggetta al “difetto” rappresentato dalle possibili code in risalita dall’intersezione con Via Garibaldi. 

 


